





























Studio degli artefatti | Tavole dei Maestri
Gli elaborati
Le regole
5Una buona organizzazione dei contenuti permette 
ordine e chiarezza del progetto.
I margini vanno adattati al formato di foglio che si usa.
Non si possono quindi avere margini con la stessa 
larghezza su un foglio A5 e su un foglio A2.
In ogni caso bisogna lasciare del respiro tra il bordo del 
foglio e l’inizio del testo.
La griglia permette di disporre i vari elementi della 
presentazione secondo una logica precisa, da adottare 
in tutte le tavole. Si possono dunque calibrare tutti gli 





Lorem ipsum dolor sit amet, 
consectetur adipiscing elit, sed do 
eiusmod tempor incididunt ut labore 
et dolore magna aliqua. Ut enim ad 
minim veniam, quis nostrud exerci-
tation ullamco laboris nisi ut aliquip 
ex ea commodo consequat. Duis 
aute irure dolor in reprehenderit in 
voluptate velit esse cillum dolore eu 
fugiat nulla pariatur. Excepteur sint 
occaecat cupidatat non proident, 
sunt in culpa qui officia deserunt 
mollit anim id est laborum.
Lorem ipsum dolor sit amet, 
consectetur adipiscing elit, sed do 
eiusmod tempor incididunt ut labore 
et dolore magna aliqua. Ut enim ad 
minim veniam, quis nostrud exerci-
tation ullamco laboris nisi ut aliquip 
ex ea commodo consequat. Duis 
aute irure dolor in reprehenderit in 
voluptate velit esse cillum dolore eu 
fugiat nulla pariatur. Excepteur sint 
occaecat cupidatat non proident, 
sunt in culpa qui officia deserunt 
mollit anim id est laborum.
6Una buona organizzazione dei contenuti permette 
ordine e chiarezza del progetto.
I margini vanno adattati al formato di foglio che si usa.
Non si possono quindi avere margini con la stessa 
larghezza su un foglio A5 e su un foglio A2.
In ogni caso bisogna lasciare del respiro tra il bordo del 
foglio e l’inizio del testo.
La griglia permette di disporre i vari elementi della 
presentazione secondo una logica precisa, da adottare 
in tutte le tavole. Si possono dunque calibrare tutti gli 




LA VITA IN CAMPAGNA
Lorem ipsum dolor sit amet, 
consectetur adipiscing elit, sed do 
eiusmod tempor incididunt ut labore 
et dolore magna aliqua. Ut enim ad 
minim veniam, quis nostrud exerci-
tation ullamco laboris nisi ut aliquip 
ex ea commodo consequat. Duis 
aute irure dolor in reprehenderit in 
voluptate velit esse cillum dolore eu 
fugiat nulla pariatur. Excepteur sint 
occaecat cupidatat non proident, 
sunt in culpa qui officia deserunt 
mollit anim id est laborum.
Lorem ipsum dolor sit amet, 
consectetur adipiscing elit, sed do 
eiusmod tempor incididunt ut labore 
et dolore magna aliqua. Ut enim ad 
minim veniam, quis nostrud exerci-
tation ullamco laboris nisi ut aliquip 
ex ea commodo consequat. Duis 
aute irure dolor in reprehenderit in 
voluptate velit esse cillum dolore eu 
fugiat nulla pariatur. Excepteur sint 
occaecat cupidatat non proident, 
sunt in culpa qui officia deserunt 
mollit anim id est laborum.
7La font è un elemento fondamentale per la lettura e 
l’immagine di un documento.
Le famiglie di font individuano il tipo di elaborato: quelle 
sans serif sono da preferirsi per lavori brevi o con poco 
testo. Sono consigliate per i titoli.
Quelle serif, o con le grazie, sono invece indicate per i 
testi lunghi, come per esempio i libri, poiché offrono una 
lettura più spedita.
In ogni caso il requisito fondamentale è la leggibilità: 
dunque bisogna sempre vedere la font applicata a un 
testo lungo.
Sono importanti i pesi: bisogna sempre lavorare con un 











Font: famiglia | pesi
Testo
Lorem ipsum dolor sit amet, consectetur 
adipiscing elit, sed do eiusmod tempor 
incididunt ut labore et dolore magna aliqua. 
Ut enim ad minim veniam, quis nostrud 
exercitation ullamco laboris nisi ut aliquip ex 
ea commodo consequat. Duis aute irure dolor 
in reprehenderit in voluptate velit esse cillum 
dolore eu fugiat nulla pariatur. Excepteur 
sint occaecat cupidatat non proident, sunt in 
culpa qui officia deserunt mollit anim id est 
laborum.
8L’interlinea è un elemento fondamentale per la 
leggibilità di un testo. Risulta dunque importante saper 
trovare la giusta spaziatura, senza esagerare né dall’una 
né dall’altra parte.
Stesso discorso si può affrontare per le dimensioni del 
carattere: ciò che condiziona la grandezza del testo è 
sicuramente il formato dell’impaginato. Un carattere 
10 può essere giusto per un A5 ma decisamente troppo 
piccolo per un A2; così come un 22 sarebbe ideale per 
un A2 ma opprimente in un A5.
Ciò che è importante è fare delle prove.
















bore et dolore 
magna aliqua. 
Lorem ipsum 






bore et dolore 
magna aliqua. 
TITOLO
Lorem ipsum dolor sit amet, 
consectetur adipiscing elit, 
sed do eiusmod tempor in-
cididunt ut labore et dolore 
magna aliqua. Ut enim ad 
minim veniam, quis nostrud 
exercitation ullamco laboris 
nisi ut aliquip ex ea com-
modo consequat. Duis aute 
irure dolor in reprehenderit 
in voluptate velit esse cillum 
dolore eu fugiat nulla paria-
Lorem ipsum dolor sit amet, 
consectetur adipiscing elit, 
sed do eiusmod tempor in-
cididunt ut labore et dolore 
magna aliqua. Ut enim ad 
minim veniam, quis nostrud 
exercitation ullamco laboris 
nisi ut aliquip ex ea com-
modo consequat. Duis aute 
irure dolor in reprehenderit 
in voluptate velit esse cillum 
dolore eu fugiat nulla paria-
Interlinea Dimensioni
9La risoluzione indica la qualità di un’immagine ed è 
misurata in dpi, ovvero la misura che indica la densità di 
punti che vanno a restituire l’immagine.
A seconda dell’uso di un’immagine la risoluzione deve 
essere diversa:
- Web: 72 dpi






Le immagini da inserire devono essere tutte coerenti tra 
loro. 
Se si decide uno stile non devono esserci elementi che 
non lo rispettino. Se per esempio si usano tutte immagi-
ni in bianco e nero non si possono mettere foto a colori. 
Così come se si scansionano dei disegni fatti a mano 
non possono essere inseriti dei disegni vettorializzati.
Coerenza
Immagini
Quando si scansiona un disegno 
bisogna fare in modo che il fondo 
possa essere scontornato. Quindi 
per prima cosa bisogna lavorare 
su fogli bianchi, poi assicurarsi che 
questi siano puliti.
Per scontornare meglio si può usare 
l’opzione del contrasto.
11
I colori usati devono essere ottimizzati per la lettura, 
poiché tutto deve risultare estremamente chiaro e 
comprensibile.
Sempre per il discorso del bilanciamento della tavola 
è meglio dosare con cautela il colore in modo che non 
sminuisca l’importanza dell’immagine.
Si deve anche stare attenti alle sovrapposizioni dei 
colori complementari (rosso-verde, giallo-viola, aran-






Lorem ipsum dolor 
sit amet, consectetur 
adipiscing elit, sed 
do eiusmod tempor 
incididunt ut labore 
et dolore magna 
aliqua. Ut enim ad 
minim veniam, quis 
nostrud exercitation 
Lorem ipsum dolor 
sit amet, consectetur 
adipiscing elit, sed 
do eiusmod tempor 
incididunt ut labore 
et dolore magna 
aliqua. Ut enim ad 










Cristiana Jade De Villa
L’apertura è manuale ed assicurata da un anello in Caucciù, questo 
“ombrello” è unicamente un parasole, la 
calotta infatti non è resistente all’acqua.
L a calotta è molto spesso decorata con colori e motivi tradizionali Giapponesi, 
l’impugnatura ergonomica, da ripiegato 
misura: 60cm x 80cm Aperto: 60cm x 
80cm di diametro.
Questi ombrelli realizzati artigianal-mente avevano un peso di circa 
270g, la calotta è realizzata in carta di 
riso, l’asta e il telaio in legno di Bambù 
mentre l’impugnatura in Faggio.
I l primo ombrello creato fu ideato dai giapponesi nel 21ac era unicamente 





Ombrello vintage in legno e cotone, prodotto artigianalmente all’incirca 
nel 1980.
L ’ombrello, realizzato artigianalmente, pesa 350g, la calotta è realizzata in 
cotone misto seta, il telaio in lamiera di 
ferro ripiegata l’asta e l’impugnatura in 
legno di frassino.
L ’apertura è manuale assicurata da un dente metallico, Il puntale in legno 
è dotato di una copertura metallica 
crimpata in modo tale da non rovinare il 
puntale.
L a calotta è decorata con un motivo decorativo floreale, l’impugnatura è 
ad uncino, le sue dimensioni da ripiegato 
sono: 85cm x 10cm; da aperto: 82cm x 
90cm di diametro.
L ’apertura è manuale, è composto da due aste telescopiche con un 
morsetto per regolarne l’altezza. Può 
essere piantato nella sabbia grazie a un 
innesto a vite. E’ dotato di due pareti 
laterali amovibili con velcro.
L a calotta è di colore verde e l’impugnatura è assente. Misura 
ripiegato: 125cm x 12cm; aperto: 194-
125cm x 154cm di diametro.
E ’ prodotto industrialmente, pesa 890g. La calotta è in Poliestere in 
grado di bloccare gli UVB e gli UVA. 
L’asta è realizzata in fibra di metallo e il 
telaio in Polipropilene e Fibra di vetro.
Ombrellone da spiaggia, parasole e paravento, prodotto nel 2008 dalla 




Si apre automaticamente tramite un pulsante posto sopra l’impugnatura. 
La calotta trasparente non ostacola la 
visuale negli spostamenti.
E ’ trasparente, con un impugnatura ad uncino. Misura ripiegato: 82cm x 
10cm, aperto: 82cm x 100cm di diametro.
P rodotto industrialmente, pesa 300g. La calotta è un film di PVC, l’asta è 
di lamiera di ferro ripiegata e cromata, il 
telaio è in Polipropilene e lamiera in ferro, 
l’impugnatura è in PVC.
Ombrello automatico con calotta trasparente prodotto nel 2013 e 




Si apre manualmente e può essere trasportato ovunque in virtù delle 
ridotte dimensioni e peso. Grazie al 
laccetto può essere portato al polso.
L a calotta è di colore nero dotato di un impugnatura a pomello con  laccetto. 
Misura ripiegato: 24cm x 4cm, aperto: 
55cm x 90cm di diametro.
E’ prodotto industrialmente, pesa 150g. La calotta è in Poliestere, l’a-
sta in Alluminio, il telaio in Polipropilene, 
lamiera in Alluminio e Fibra di vetro, l’im-
pugnatura in PVC.
Ombrello da borsetta/viaggio richiudibile e leggero, prodotto nel 2013 da H & M 








Si apre automaticamente tramite  un pulsante. La copertura telescopica 
ripiegabile integrata permette di 
richiudere l’ombrello in maniera quasi 
ermetica, in questo modo non cola acqua 
quando è bagnato.
L’ombrello è disponibile in vari colori con un impugnatura ad uncino. 
Misura ripiegato: 85cm x 10cm, aperto: 
85cm x 105cm di diametro.
E’ prodotto industrialmente, pesa 370g. La copertura telescopica e 
l’impugnatura sono realizzati in PVC, il 
tessuto della calotta in Poliestere, l’asta in 
lamiera in ferro, il telaio in Polipropilene e 
lamiera in ferro.
Ombrello con copertura telescopica e ripiegabile integrata, prodotto 




Si apre e si chiude automaticamente azionandola con una sola mano. 
Può essere trasportato ovunque in virtù 
delle ridotte dimensioni grazie al laccetto.
L’ombrello è di colore nero con decorazioni floreali con impugnatura 
ergonomica dotata di pulsante di 
apertura e laccetto. Misura ripiegato: 
27,5cm x 5cm, aperto: 55cm x 90cm di 
diametro.
E’ prodotto industrialmente, pesa 290g. La calotta è realizzata in 
Poliestere, l’asta è in ferro, il telaio in 
Polipropilene, la lamiera in ferro e Fibra di 
vetro, l’impugnatura in PVC.
Ombrello da borsetta/viaggio richiu-dibile ed automatico prodotto nel 









L’ombrello è di colore rosa con fiori più scuri che compaiono quando è 
bagnato. Misura ripiegato: 24cm x 4cm, 
aperto: 55cm x 96cm di diametro.
E’ prodotto industrialmente, pesa 310g. La calotta è realizzata in 
Poliestere con rivestimento idroreagente, 
l’asta è in ferro , il telaio è in Polipropilene, 
lamiera in ferro e Fibra di vetro, l’ 
impugnatura è in PVC.




Si apre manualmente, il rivestimento superficiale della calotta è in 
parte idrorepellente ed in parte 
idrofilo permettendo la comparsa di 
disegni sulla superficie. Tascabile 
e dotato di laccetto per il polso. 
S i apre manualmente e La struttura a pantografo permette di avere una 
calotta elicoidale di grandi dimensioni.
L’ombrello è di colore rosso con impugnatura ergonomica Softtouch 
ed isolante con laccetto. Misura ripiegato: 
75cm x 4cm, aperto: 75cm x 120-90cm di 
diametro.
E’ prodotto industrialmente, pesa 400g. La calotta è realizzata in 
Poliestere, l’asta in ferro cromato, il telaio 
è in Polipropilene, lamiera in ferro e Fibra 
di vetro, l’impugnatura è in Poliuretano 
espanso e metallo.
Ombrello a pantografo a due posti prodotto nel 2014 da Tiger Italy S.r.l.
Due posti 
L’apertura è manuale, la particolare conformazione della calotta e 
del telaio lo rende estremamente 
resistente al vento permettendogli di non 
capovolgersi.
È prodotto industrialmente, pesa 440g, la calotta è realizzata in Poliestere 
Pongee 210t, l’asta è di alluminio, il telaio 
è fatto in Polipropilene, acciaio e fibra 
di vetro; l’impugnatura è realizzata in 
Etilene vinil acetato.
P rodotto in 6 diverse colorazioni è dotato di impugnatura ergonomica 
softtouch da ripiegato misura: 79cm x 
5cm aperto misura: 79cm x 87-90cm di 
diametro.
S enz° è un ombrello antivento ideato da tre studenti dell’università di Delft. 




Ombrello r ipiegabile monoma-teriale,  prodotto nel  2013 dal-
la Ginkgo S.r . l . ,  grazie a una cam-
pagna kickstarter.
E’ prodotto industrialmente, pesa 200g. E’ interamente in Polipro-
pilene.
S i apre manualmente e può essere trasportato ovunque in virtù delle 
ridotte dimensioni. Ha una struttura ad 
incastri per cui le parti danneggiate sono 
facilmente sostituibili.
I l  colore è personalizzabile,  ha l ’ impugnatura a pomello.  Misura 
r ipiegato:  26cm x 6cm; aperto: 






Si apre manualmente, può essere trasportato ovunque in virtù delle 
ridotte dimensioni ed è dotato di astuccio 
in pelle.
E’ di colore marrone, l’mpugnatura è a pomello con il logo dell’azienda e un 
laccetto. Misura ripiegato: 38cm x 5cm; 
aperto: 55cm x 90cm di diametro.
E’ prodotto industrialmente, pesa 400g. La calotta è in Cotone misto 
Seta, l’asta in Ottone, il telaio ha le 
bacchette in Acciaio e l’impugnatura in 
Ottone.






Corso di Laurea in Design del Prodotto Industriale
Laboratorio di Disegno Industriale 1 
Metodologie della Progettazione




















Alessandro Mendini, nato il 16 agosto 1931, è architet-
to, artista, designer, design manager, teorico e giornalista. 
La sua vita attraversa varie fasi. Nel 1948 comincia la sua 
produzione nello studio di architettura e design Nizzoli. 
Nel 1970 abbandona la progettazione architettonica per 
dedicarsi al giornalismo di architettura e design, dirige ‘Do-
mus’. Negli anni Ottanta Mendini è incline al Postmoderno, 
il quale si pone fuori dalle certezze del Razionalismo mo-
derno. Nel 1979 torna a progettare entrando nello Studio 
Alchimia, che negli anni Ottanta rivoluzionerà il design fun-
zionalista con riferimenti alla cultura popolare. Nel 1989, 
insieme al fratello Francesco apre l’Atelier Mendini a Mila-
no, in cui prosegue l’attività di progettista pop.  
Mendini ha ricevuto numerosi premi, tra cui il 
Compasso d’Oro (1979, 1981), e l’onorificen-
za dell’Architectural League ( New York, 1983). 





Lo schiaccianoci è formato da due braccia in acciaio sagomato 
e cromato in cui è presente una impugnatura, più larga, e un 
corpo più stretto nel quale sono scavate tre cavità seghetta-
te: una di diametro maggiore da un lato, due di diametro più 
piccolo nel lato opposto. Ogni singolo braccio è unito ad una 
placchetta di metallo centrale mediante un perno disassato. 
La placchetta ha forma simile ad un bullone sezionato, con 
alle estremità due semicirconferenze di diametro diverso. 
 
Lo schiaccianoci ha una forma molto classica e rassicurante, 
che si discosta dal resto della produzione dal gusto pop di 
Mendini. Anche il cromo e gli angoli arrotondati enfatizza-
no la tradizionalità e la pulizia formale di questo oggetto. 
Alcuni elementi, come i perni delle braccia di forma ellitti-
ca, richiamano tuttavia il resto della produzione di Mendini. 
Il perno centrale permette di muovere le due braccia di 
180° ciascuna, così che con le braccia orientate da un ver-
so si possono rompere gusci piccoli, mentre dall’altro gusci 
grandi.
Fondata nel 1921 da Giovanni Alessi, inizia la sua attività 
come laboratorio metallurgico con fonderia, ma è a partire 
dal dopoguerra che inizia una profonda trasformazione che 
la porterà diventare una delle FDI, una “Fabbrica del desi-
gn Italiano”. Una delle caratteristiche peculiari della Alessi 
oggi è la capacità di conciliare le esigenze tipiche di una 
industria con la tendenza a considerarsi più un “laboratorio 
di ricerca nel campo delle arti applicate” che non una indu-
stria in senso canonico. Da qui deriva la sua attività di ricer-
ca e sperimentazione che l’ha portata, a partire dagli anni 
’80, ad aprirsi anche a nuovi materiali e a nuove tecnologie: 
legno, porcellana e ceramica, e soprattutto materiali poli-
merici. Attualmente l’azienda ha aperto collaborazioni con 
altre aziende, in ambiti produttivi molto diversi da quello 
originario dei piccoli oggetti per la casa e la cucina, con 
l’ambizione di dare vita a nuove tipologie di oggetti carat-
terizzati eccentricità, ironia e eleganza tipiche dell’azienda.
‘Proust’ - poltrona per Alchi-
mia (1978) 
‘Anna G.’ - cavatappi per 
Alessi (1994)
‘Amuleto’ - lampada per 
Ramun (2013).
‘Lots of Dots’ - orologio per 
Swatch (1991)
‘Guerriero di vetro’ - vaso 
per Venini & Co. (2001)
Bibliografia: 
 
- Alessandro Mendini, ‘Scritti di domenica’, Postmedia 
Books, Milano 2016; 
 
- Alessandro Mendini, ‘Gli scritti’, Skira, 2004, Milano; 
- Alessandro Mendini (a cura di), ‘Tea & Coffee Towers’, 
Electa/Alessi, Milano 2003. 
 
Consigliamo inoltre la lettura online del testo ‘Lo stile 
Alessi’ a cura di Mendini sul sito ufficiale di Atelier Mendini. 
 
“Tratto gli oggetti come fossero esseri umani, li faccio 
sorridere”- Alessandro Mendini sulla sua produzione. 
 
“Mendini, con la sua produzione che parte dalla se-
conda metà degli anni Settanta, fa una sorta di lifting del 
quotidiano che parte dagli oggetti e che vuole spinger-
si fino a ricreare un nuovo rapporto empatico con le 
persone in un mondo abbastanza difficile e terribilmen-
te triste” - Alberto Fiz, critico d’arte contemporanea. 
 
“Design started to become art in 1978. 
That was the year Alessandro Mendini cros-
sed a rococo armchair with an impressionist pain-
ting.” - Justin McGuirk, giornalista e critico inglese. 
‘Diabolix’ - apribottiglie, CSA 
(1994)
Oggetto influenzato dal 
linguaggio di Mendini
Primo progetto ‘in 
grande’ di Alessi nato 
per contrastare la 
‘Parrot’ - cavatappi, Alessandro 
Mendini (2008)
‘9093’ - bollitore, Michael Graves 
(1985)
‘Anna’ - set di oggetti dalle fat-
tezze antropomorfe, Alessandro 
Mendini (1994)
‘Condiment set 5070’ - set 
per condimenti, Ettore Sottsass 
(1978) 
‘Espresso maker 9090’ - caffet-
tiera, Richard Sapper (1978) 
‘Juicy Salif’ - spremiagrumi, 
Philippe Starck (1990)
Oggetto influenzato dal 
linguaggio di Mendini
Produzione di Mendini 





Produzione di Mendini 
per Alessi ‘vicino’ all’og-
getto analizzato
Schiaccianoci ‘Crack’
Alessandro Mendini, schiaccianoci ‘Crack’ 
Laboratorio di Disegno Industriale 1 
Metodologie della Progettazione 
Esercitazione 1. Conoscere gli artefatti e imparare dai maestri 
Docenti Alessandra Bosco, Elena Formia, Riccardo Varini 
Studenti Giacomo Bacchini, Gianmarco Angeletti, Chiara Cassanelli
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Comunicare un progetto
